
 
 

Bassa - Firmata in Provincia l'intesa con la Regione, la prefettura, i Comuni e l'Aler per collaborare 

alla riqualificazione dell'area. Il presidente: privati dai coinvolgere.  

Pirovano: Zingonia è un ghetto 

e come tale va abbattuto 
       

“Zingonia è un ghetto e come tale 

va abbattuto”: questo il commento, 

perentorio, del presidente della 

Provincia Ettore Pirovano dopo la 

firma del protocollo d’intesa “per 

Zingonia”, che prevede la 

collaborazione tra Comuni, 

Provincia, Regione, Prefettura e 
Aler per la riqualificazione della 

zona. 

“Bisogna mettere in campo politiche 

per far tornare vivibile quello che 

nelle intenzioni dei suoi inventori 

avrebbe dovuto essere un bel posto 

in cui vivere – commenta Pirovano -

. Quella degli anni ’60 era 

un'intuizione forse fondata, ma nei 

fatti è stato un errore. Adesso stiamo 

mettendo in campo una grande 

prova di ripristino della legalità, in 

favore della qualità della vita, anche 

per garantire una sana convivenza 

con gli stranieri. Oggi Zingonia è un 

ghetto, e come tale va demolito. 

Deve sparire senso di paura e 

precarietà: vi sono troppe realtà 

fuori norma, il degrado è evidente e 

le istituzioni devono riprendere in 

mano la tutela del territorio”. 

Il protocollo non definisce i tempi 

entro i quali si potrà intervenire 
concretamente sul territorio, che 

presenta punte di criticità ai palazzi 

Athena e Anna di Zingonia, o nella 

zona dei condomini Barbara e 

“Quattro torri” di Verdellino. “Prima 

di parlare delle risorse da mettere in 

campo è necessario definire al 

meglio quel che si vuole fare, e iniziamo questo cammino con il protocollo d’intesa – aggiunge il 



presidente della Provincia -. I tempi dipenderanno dalla capacità di decidere le cose da fare e credo 

che con un buon progetto le risorse arriveranno anche dai privati. E’ fondamentale lavorare con 

loro”. 

Il protocollo d'intesa è stato redatto dall'assessorato alla Pianificazione e Grandi Opere della 

Provincia, guidato dall'assessore Silvia Lanzani, che ha sottolineato "l'importanza della 

collaborazione tra enti per arrivare ad una soluzione su Zingonia". 

Saranno i Comuni dell'area di Zingonia, ovvero Ciserano, Boltiere, Verdellino, Verdello e Osio 

Sotto a mettere a punto con Via Tasso un progetto di massima, o master plan, per la riqualificazione 

dell'area, che in una fase successiva passerà al vaglio della Regione Lombardia per reperire nuove 

risorse, con un bando che potrebbe coinvolgere anche i privati. 
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